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Buona caccia
di pianeti
su Andromeda
Scoperto un nuovo «sistema solare»
Ma c’è altra vita nel cosmo?
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●■IN BREVE

Hemingway «demitizzato»
■ Sonocominciateconunagraffiantedemitizzazionele

celebrazioninegliStatiUnitiperilcentenariodellana-
scitadiErnestHemingway,chericorreràilprossimo
21luglio.Duranteunconvegnoletterariosvoltosia
Boston,alromanzieremortosuicidanel1961èstato
rimproveratosoprattuttodiaverelasciatocheilsuo
personaggiopubblicoprendesseilsopravventosulla
figuradiscrittore.Allademitizzazionenonhaesitatoa
contribuirelostessofigliodelromanziere,Patrick,
parlandofral’altrodelleemorroididelpadre.Tralepiù
virulentidisaminevièstataquelladellanobelsudafri-
canaNadineGordimer,chehaaccusatoHemingway
dinonavere«maiveramentecompresol’Africa».Un
altroNobel, ilgiapponeseKenzaburoOe,sièlimitato
aconsiderareledoti letterariedelromanziereameri-
cano,mailsuocollegadiTrinidadDerekWalcott,ha
definito«intollerabilialcunesuecosecomeilrazzismo
el’antisemitismo».LescrittriciAnnieProulxeFrancine
ProsehannodettocheledonneneiromanzidiHe-
mingwayeranogeneralmente«idiote»o«personag-
gidiunapovertàpenosa».Ilnobelnordamericano
SaulBellowharipescatoinveceinumerosiepittore-
schianeddotidellasuaesistenza:daisafariallecorride,
dallapescaall’amoreperledonneel’alcool.

Un sepolcro sotto gli Uffizi
■ Un’areasepolcraledatabiledalsettimosecoloa.C.al

1200d.C.èstatascopertasottogliUffizi.Restididue
tombeedicostruzionimurariesonostatiindividuati
vicinoallachiesaromanicadisanPierScheraggio,al-
l’iniziodelbraccioincuiècollocatol’ingressodelmu-
seo.«Ènotadatempoladestinazionecimiterialedel-
l’areainepocamedievale»,hadettoilsoprintendente
AngeloBottini.«Continueremoaseguirei lavoridel
cantieresenzarallentareminimamentelatabelladi
marciaprevistadallasoprintendenzaaibeniambien-
taliperl’attuazionedelprogettoNuoviUffizi».Restidi
scheletriumanifuronoritrovati,alcuniannifa,nelsot-
tosuolodiPalazzoVecchioenell’aprile1989durante
gliscavi inPiazzaSignoria.

Lettere di Mazzini in mostra
■ Teneroeappassionatoconledonnecheamava,cor-

teggiato,ammiratodadecinedirappresentantidel
gentilsesso,egolosofinoalpuntodiscriveredalla
Svizzeraallamadrelaricettadiundolcecheglierapia-
ciutomolto.Èl’immagineprivataeinedita(epercerti
aspettioppostaallasuafigurapubblica)cheemerge
dall’epistolariodiGiuseppeMazzinieallaqualel’Isti-
tutomazzinianodiGenovahadedicatounamostra
itineranteches’èinaugurataieri.«Mazzinicom’era?»
comprendebranidelsuocorposoepistolario(110vo-
lumi), immagini,giudizisullasuapersonapronunciati
daaltrigrandipoliticiepensatori.Esuleper30anniin
Inghilterra,Mazziniscrissemoltissimoadamiche,pa-
renti,ammiratricieamanti.AGiudittaSidoli, ilgrande
amoredellasuavita,dallaqualeebbeunfiglio,Mazzi-
niscriveil26febbraio1884:«Hocopertodibaci latua
buccola,saichehosempreportatosulcuoreunacioc-
cadeituoicapelli;sepotessivederti,sepotessiabbrac-
ciarti,dormiremagariunavoltasoloconlatestaap-
poggiatasulletueginocchia...».

PIETRO GRECO

L assù, intornoalla stellaYpsi-
lonAndromeda,ruotanotre
grossi pianeti. E formano il

primo sistema planetario cono-
sciuto, oltre quello in cui abitia-
mo. Lo hanno annunciato ieri
Geoffrey Marcy e Paul Butler, due
noti astronomi americani, al ter-
mine di una «caccia» durata oltre
11 anni. Le prove dell’esistenza
dei tre oggetti planetari prodotte
daMarcy,Butler e i lorocollabora-
tori sono, naturalmente, indiret-
te. Perchè non abbiamo ancora la
capacitàdivedereoggettiopachia
decini di anni luce di distanza da
noi.Sitratta,quindi,diun’ipotesi.
Perquantobenfondata.

L’ipotesi si basa su perturbazio-
ni gravitazionali e ottiche. Pertur-
bazioni che sembrano indicare la
presenza,intornoallastellanostra
vicina di casa, Ypsilon Androme-
da, di un pianeta con una massa
pari, più omeno, a tre quarti quel-
la del «nostro» Giove, che ruota
così vicino al suo sole da comple-
tare un giro in appena 4,5 dei no-
stri giorni; di un secondo pianeta,
con una massa doppia rispetto a
quella di Giove, che dista da Ypsi-
lonAndromedapiùomenoquan-
to dista Venere dal Sole e disegna
un’orbita intera in 262 giorni; e,
infine, un terzo pianeta, grande
quattrovolteGiove,checompleta
la sua orbita in meno di quattro
anni e dista dalla sua stella il dop-
piodelladistanzatraTerraeSole.

La scoperta, sia pure tutta da
confermare, è davvero importan-

te. E questo nonostante che, or-
mai, conosciamo una ventina di
pianeti fuori dal sistema solare.
Ma, quelli scoperti finora, erano
tutti pianeti soli con la loro stella.
Quellodi Marcy e Butler è, invece,
un vero sistema planetario. Il pri-
mo, appunto, scoperto oltre il si-
stema planetario della stella Sole.
Maqualesignificatohasapereche
c’è un altro sistema di pianeti, qui
nel nostro giardino di casa, ad ap-
pena44annilucedanoi?

Dal punto di vista astronomico
la scoperta (per ora, è il caso di ri-
badirlo, ancora presunta) ha un
notevole significato. Perchè indi-
ca che non solo la formazione di

pianeti, ma an-
che la forma-
zione di interi
sistemi plane-
tari èunevento
abbastanza
«normale» al-
lorchè una
grande nube di
polvere cosmi-
ca collassa per
dare vita a una
stella. Il che
sembra ribadi-

re la validità di quel «principio di
mediocrità», in base al quale è
molto probabile che noi non vi-
viamo in un luogo speciale dell’u-
niverso, ma in un luogo come un
altro. Da oggi possiamo dire di vi-
vere in un sistema planetario co-
meunaltro.Questaennesimapre-
sa d’atto di sapore copernicano
era, finoaieri, logicamentefonda-
ta,manienteaffattoscontata.

Tuttavia non possiamo (non

dobbiamo) far-
ci prendere la
mano dal sag-
gio «principio
di mediocrità».
Il fatto che esi-
stano, ne ab-
biamo ragione-
voli prove, altri
sistemi plane-
tarinonsignifi-
ca che in quei
sistemi plane-
tari ci sia la vita
e la vita intelli-
gente. Questa
estrapolazione
non la possia-
mo fare. Non possiamo neppure
direchesiadrammaticamenteau-
mentata la probabilità che ci sia
qualcunaltro,làfuorinelcosmo.

Per treordinidimotivi.Dinatu-
ra fisica, biologica e culturale. I
motividi tipofisicosonoricondu-
cibili al fatto che non abbiamo la
minima idea di quale sia la proba-
bilitàcheneglisvariatisistemipla-
netari diffusi (ormai possiamo
quasi dirlo) nel cosmo esistano
pianeti «abitabili» come la Terra.
Nonsoloenontantoperchè,fino-
ra, abbiamo solo prove dell’esi-
stenza di grossi pianeti gassosi,
inadatti a ospitare la vita così co-
me la conosciamo. Non solo per-
chènonsappiamoqualesialapro-
babilità che si formino pianeti so-
lidi in quella che gli astrofisici
chiamano la «finestra di abitabili-
tà» intorno a una stella. Ma anche
esoprattuttoperchèabbiamoidee
assai vaghe su cosa dobbiamo in-
tendere per «abitabilità». Occorre

che il pianeta
sia solo all’in-
terno di una
certa fascia, op-
portunamente
lontana dalla
stella, oppure
occorre, come
sostiene per
esempio l’a-
stronomo fran-
cese Jacques
Laskar, che il
pianeta sia do-

tato di un grosso satellite naturale
che, come la Luna, ne renda stabi-
leilclima?Semplicemente,nonlo
sappiamo.

Ci sono poi i motivi biologici.
Come si è originata la vita sulla
Terra: al termine di un processo
probabile e quasi necessario, op-
puresealtermine,cometendevaa
credere il grande biologo francese
Jacques Monod, di una sorta di
«miracolo»statistico?Ancorauna

volta, semplicemente, non losap-
piamo. E, allo stato, ogni ipotesi
sull’argomento ha i caratteri del-
l’illazione.Edèquindipocomeno
che un’illazione ogni ipotesi sul-
l’esistenzadialtravitanell’univer-
so.

Terzo gruppo di motivida tene-
re in conto quando si tratta di va-
lutare la possibilità di esistenza di
altra vita intelligente nel cosmo
sono quelli di natura culturale.
Quali sono leprobabilità che lavi-
ta, unavolta nata, evolvae produ-
caesseridotatidiintelligenzaditi-
poumano?Qualisonoleprobabi-
lità che queste intelligenze diano
luogo a civiltà simili alla nostra? E
quale sarebbe la vita media di una
tale civiltà, una volta che si fosse
formata? Tutte domande per cui,
fino a ieri, non avevamo risposte
affidabili. E a cui ancora oggi, do-
po l’importante scoperta del pri-
mo sistema planetario extrasola-
re,nonpossiamorispondere.

Saturno
con i suoi anelli
La luce
in lontananza
è la stella
di Andromeda

■ SIAMO SOLI
NELLO SPAZIO
È il primo sistema
planetario
oltre il nostro
ma non è detto
che
sia abitabile

■ UNDICI ANNI
DI RICERCHE
Due astronomi
Marcy e Butler
hanno individuato
tre grossi pianeti
distanti
44 anni luce


